Violazione diritto di sciopero in Turchia

Tra le numerose violazioni del diritto internazionale, la più praticata dal governo turco vi sono gli accordi sottoscritti con l’OIL, l, Organizzazione Internazionale del Lavoro con sede a Ginevra. In particolare il diritto di sciopero è sotto attacco, coerentemente con la posizione tenuta dalla rappresentanza degli imprenditori presso questa organizzazione dell’ONU. Si vuole ridimensionare il diritto di sciopero se non del tutto eliminarlo nelle dichiarazioni dell’OIL.

Il governo turco è in prima linea. L’ultimo suo intervento, blocco di uno sciopero dichiarato, è del 29 Gennaio. Lo sciopero dichiarato dalle organizzazioni sindacali nel settore metalmeccanico è stato “sospeso” con la motivazione che “costituisce un pericolo per la sicurezza nazionale”. E’ la terza sospensione degli ultimi dodici mesi. La legge stabilisce che uno sciopero può essere sospeso dal consiglio dei ministri per la durata di 60 giorni. Di fatto è una “sospensione” nei fatti e le azioni di sciopero in corso devono essere annullate. Impedire l’esercizio del diritto di sciopero è ormai la norma.

Lo sciopero dichiarato il 29 Gennaio era particolarmente importante. Una breve sintesi della situazione sociale e sindacale lo dimostra. Sulla base di dati pubblicati dal ministero del lavoro risulta che nel 2015 vi erano in Turchia 1.281.000 lavoratori coperti dalla sicurezza sociale e 1.219.000 lavoratori sindacalizzati. La contrattazione copre però solo 746.000 lavoratori.

Il settore metalmeccanico è la locomotiva dell’industri turca: acciaio, automobili, elettronica. Secondo ricerche, 7 su 10 aziende sono metalmeccaniche, il 25% n quelle con più di 50 dipendenti.

I metalmeccanici sono 1.445.000, la sindacalizzazione del 16%. La contrattazione aziendale può esserci solo se l’impresa è iscritta all’associazione confindustriale. Il numero di contratti nel settore è più alto rispetto agli altri comparti industriali. Comprende alcune grandi multinazionali: Renault, Mercedes, Siemens, Alstom,Delphi automative, isuku. 

Vi sono tre sindacati metalmeccanici: Turk Metal (confederazione sindacale turca), Celik-is (confederazione turca sindacati autentici) e Birlesik-metal. La  DISK MESS (associazione imprenditori metalmeccanici) firmò nel Dicembre 2014 un accordo con i primi due sindacati. Birlesik rifiutò e proclamò lo sciopero del 29 Gennaio: 42 consigli sindacali diedero la loro adesione.

Perché Birlesik ha dichiarato lo sciopero? Le ragioni possono essere così sintetizzate:

Durata dei contratti. Gli industriali vogliono aumentare da due a tre anni la durata del contratto. L’economia turca è assai volatile, con l’allungamento dei contratti è più difficile per i sindacati rispondere ai cambiamenti.

La differenziazione salariale è in aumento. L’associazione imprenditoriale ha respinto la rivendicazione salariale anti-inflazione applicabile a tutti i lavoratori e ha imposto un salario più basso per i nuovi assunti a partire da Giugno. Il loro salario orario sarà minore del salario minimo se saranno iscritti al sindacato e pagheranno le quote.

Orario di lavoro e imposizione fiscale sui salari. La richiesta sindacale era la riduzione d’orari da 44 ore settimanali a 37,5. Riguardo alla tassazione il sistema turco prevede diversi criteri che fanno sì che i salari nei primi mesi dell’anno siano meno tassati che nei mesi finali. Il risultato è la stagnazione del salario nel secondo semestre dell’anno. I sindacati richiedevano una compensazione.

Preparazione scioperi. Dopo la dichiarazione di sciopero i lavoratori votavano la proposta secondo procedure previste dai contratti aziendali. Nella grande maggioranza dei casi anche i non iscritti al sindacato, in maggioranza impiegati, potevano votare, solitamente a favore. Dopo la sospensione governativa dello sciopero in tre aziende vi è stata l’occupazione delle officine, e 5 aziende s sono dimesse dall’associazione imprenditoriale e siglato un accordo aziendale. Vi sono state manifestazioni di fronte al ministero del lavoro e alla sede del AKP, il partito del presidente Erdogan.

Conclusioni.Birlesik-metal, membro della federazione internazionale metalmeccanici, (Turk metal fu espulsa per violazione pagamento quote), ha dichiarato lo sciopero per l’insufficienza delle risposte padronali a richieste avanzate unitariamente. Perché le altre due federazioni hanno, invece, accettato? la ragione sta probabilmente nelle diverse strutture tra i tre sindacati. In Birlesik gli scioperi si votano, negli altri sindacati non vi è alcuna forma di consultazione. Decide il vertice e stop. Vi sono inoltre questioni politiche: Turk metal ha un orientamento vicino all’AKP. Questo spiega la sua riluttanza a sfidare il governo. Inoltre è estremamente “collaborativo”, vedasi la situazione in FIAT. Le reazioni alla sospensione dello sciopero indicano, a parere di diversi osservatori, uno spostamento della base operaia verso un sindacalismo autonomo e maggiormente democratico. Sanzioni legali non sono più abbastanza per mettere in silenzio molti lavoratori e ignorare i loro diritti.
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